
xte culturaVENERDÌ
20APRILE 2018 ILSECOLOXIX36

Presentata la 31ª edizione

NATALINOBRUZZONE

IN PRINCIPIO c’era William
Shakespeare,quattrocentoan-
ni dopo c’è JoNesbøper toglie-
re il sonno aMacbeth. Una tra-
gedia capitale, nel progetto
della casa editrice Hogarth
Press di far rivisitare le opere
delBardodascrittoridiculto,si
trasforma in uno spartito cri-
minale, ma conservando lo
stigma del capolavoro.
“Macbeth” (Rizzoli, 616 pa-
gine,20euro)diventaunthril-
ler ossessivo e ossessionante
con la corruzione dell’avidità
delpotere cheazzannaedivo-
ra un poliziotto,mentre la sua
compagna Lady, un’ex prosti-

tuta tenutaria di un casino di
lusso, lo sprona all’assassinio
per impadronirsi della carica
di commissario capo. Sono gli
anni Settanta in un Paese sen-
zanome (unpo’Norvegia eun
po’ Inghilterra degradata) e
con al centro una città, an-
ch’essanon identificata, anco-
ra ammorbata dal disastro
ecologicodi fabbriched’accia-
io ormai chiusequale segnodi
una crisi tremenda, divisa in
quattro distretti, ma soprat-
tutto marcata dal confine ur-
bano tra quartieri dove la po-
vertà e la ricchezza non sono
affatto concetti ambigui. C’è
una stazione ferroviaria ab-
bandonata con la prima stori-

ca locomotiva quale inquie-
tante monumento alla pessi-
maariadell’epocaec’èiltraffi-
co di stupefacenti che scatena
la guerra tra il boss Ecarte e
una banda dimotociclisti. E lo
sbirro Macbeth salito al co-
mando non ha più un freno e
mira sempre più in alto con
l’alibi morale di bonificare il
territorio. Qualcuno, come
l’ispettoreDuff, dovrà pur fer-
marlo. Il resto non è silenzio,
ma Shakespeare.
La genialità narrativa di Ne-
sbøsimuoveesisposta,capito-
lodopocapitolo,nel ridisegna-
re una trama che ha bisogno
anchedell’infedeltàalmodello
per potergli rendere omaggio.

C’è l’astrazione della città che
sembrapresa inprestitodai fu-
metti (dallaGothamdiBatman
alla Chicago di Dick Tracy pas-
sando per la Sin City di Miller)
continuamente bagnata dalla
pioggia e c’è la virulenzadiuna
suspense che viaggia a ritmo

altissimo non risparmiando in
cadaveri e carneficine, trapun-
tadidialoghi crepitanti checo-
niuganolamodulazionedelte-
sto teatrale con la tradizione
più schietta del noir. Nessun
personaggiohaiguantibianchi
e una coscienza immacolata:
dall’adulterio al tradimento da
un’infanzia maledetta a un
presente di dissipazione etica
politica ed esistenziale. Tutti
contro tutti, mentre la droga
sussulta nelle venediMacbeth
e di Lady trascinandoli al con-
fronto con le streghe e gli spet-
tri che li assediano e li sconfig-
gono. E sarà la locomotiva Ber-
tha a surrogare la foresta in
movimento di Shakespeare

per delineare un finale di an-
nientamento dopo che anche
la mitica ombra di Banquo si è
presentataadesigerelasualib-
bradicarne.Lottadiclasseedi-
sperazione che nasce da vite
stuprate sin dalla nascita con-
vergono in una deriva sangui-
nosapopolatadi incubiecollo-
cata in una realtà peggiore e
spietata. Nel gran bordello di
unabattaglia feroce il perioda-
redi JoNesbønonconcede tre-
gua e attenuanti. È la tragedia
di uomini e donne chemulina-
nopugnaliepremonoilgrillet-
to di mitragliatrici terrificanti.
Benvenutinelmarciochenonè
soltanto in Danimarca.
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Nesbø riscriveShakespeare, un thriller ossessionante
Il protagonistadi “Macbeth”veste ipannidiunpoliziotto inunacittàcroceviadellaguerra frabandeper ladroga

L’ANNUNCIO

Tra i 12 candidati
al PremioStrega
Balzano,Carabba
e il giovaneMalaj
ROMA.Non entrano i libri po-
stumi di Giuseppe Sgarbi, “Il
canale dei cuori” (Skira), e di
Severino Cesari, “Conmolta
cura (Rizzoli)” - al quale però
sarà dedicato un ricordo - tra i
12 candidati al Premio Strega
2018, annunciati al Tempio di
Adriano, a Roma. C’è invece,
tra i libri in corsa per la cin-
quina, un titolo in parte “cen-
surato”, “Il gioco” (Mondado-
ri) di Carlo D’Amicis, che dà
voce a un triangolo ironico e
tragico sul sesso: è in gara alla
72a edizionema non potrà
concorrere al Premio Strega
Giovani perché ritenuto dal
Comitato direttivo «adatto
esclusivamente a un pubblico
di adulti». Due i titoli Neri
Pozza in lizza: Sandra Petri-
gnani con “La corsara. Ritratto
di Natalia Ginzburg” e Angela
Nanetti con “Il figlio predilet-
to”. Almeno sei i voti che sono
stati necessari per entrare tra
i 12 candidati, selezionati dal
Comitato direttivo tra i 41 ti-
toli segnalati. Il boomdi libri
proposti è un effetto del cam-
bio di regole per cui nel 2018
ogni Amico della Domenica
(la storica giuria del Premio)
ha potuto segnalare un’opera
senza associarsi a un altro
giurato, come in passato. Inol-
tre il Comitato direttivo, pre-
sieduto daMelania G.Maz-
zucco, si è riservato la possibi-
lità di poter integrare la lista.
Tra i 12 spicca l’esordio nar-
rativo del direttore editoriale
della narrativa italianaMon-
dadori, Carlo Carabba, “Come
un giovane uomo” (Marsilio).
Per la prima volta è invece al-
lo Strega Racconti Edizioni
con “Dal tuo terrazzo si vede
casamia”, libro di racconti del
più giovane tra i candidati,
l’albanese ElvisMalaj, del
1990, che ha scelto di scrivere
in italiano. Gli altri titoli:Mar-
co Balzano con “Resto qui”
(Einaudi), Helena Janeczek
con “La ragazza con la Leica”
(Guanda), FrancescaMelandri
con “Sangue giusto” (Rizzoli)
e Lia Levi con “Questa sera è
già domani” (E/O), Andrea Po-
mella con “Anni luce” (Add
Editore), Yari Selvetella, con
“Le stanze dell’addio” (Bom-
piani), “Silvia Ferreri con “La
madre di Eva” (Neo).

DaiNobel agliOscar
unaparatadi stelle
al SalonedelLibro
Il direttoreLagioia: «Unprogettoculturale

diventatopolitico,perchéguardiamoal futuro»

EMANUELAMINUCCI

TORINO. «Mi entusiasma
pensarechedal10al14mag-
giodormirannosotto lostes-
so cielo, qui a Torino, alcune
delle migliori menti del Pia-
neta».Nonesagera il diretto-
re del Salone Internazionale
del Libro Nicola Lagioia, per-
ché sarà così. E non esagera
neppure quando dice, da-
vanti alla platea dell’Arsena-
ledellaPacefondatodaErne-
stoOlivero, che la 31ª edizio-
ne, dal titolo «Un giorno, tut-
toquesto»,almomentohaun
solo problema: dare uno
standatuttiglieditori in lista
d’attesa, perché il Salone ha
giàsuperatoilrecorddell’an-
no scorso: «Siamo in over-
booking»annunciaildiretto-
re, scambiando un sorriso
con il presidente dell’Aie, Ri-
cardo Franco Levi, che siede
in prima fila e si dice «felice
del successo di ogni manife-
stazione dove si lavora per
diffondere la lettura».Supe-
rata l’ansia da prestazione
dell’edizione più difficile,
quella dell’anno scorso - or-
fana dei grandi editori, ma
piena di orgoglio e adrenali-
na -, ieri, a venti giornidal ta-
glio del nastro al Lingotto, si
respiravaun’atmosferapaci-
ficata. Certo, resta il proble-
madei debiti, e di un’ex Fon-
dazione che deve pagare an-
chemolti di coloro che stan-
no lavorando alla prossima
edizione. Eppure anche que-
sto aspetto ieri appariva, più
cheunadebolezza,unaforza.
Qualche fornitore presente
ha infatti spiegato che crede
nel progetto «e ha fiducia nel
fatto che presto il suo lavoro
sarà pagato». Concetti in
qualche modo ripresi dal
presidente della Regione
Piemonte Sergio Chiampari-
no: «Il Salone del Libro è un
progettoculturale legatoalla
trasformazionediquestacit-
tà, anzi, un progetto politico,
manonnel sensodiunparti-
to o di un altro».

Il ricordo di AldoMoro
Un passaggio cruciale, arri-
vato dopo l’intervento del
presidente Massimo Bray
che parla del Salone citando
una frasediAldoMoro (cui si
dedicherà, a 40 anni dall’as-
sassinio,una letturadi Fabri-
zio Gifuni alle Ogr): «Abbia-
mofatto tutto ilnostrodove-
re, e credo che l’abbiamo fat-

to con spirito di unità, di
concordia e per il bene del
Paese».ABrayva il ringrazia-
mentosiadellasindacaChia-
ra Appendino («Haaccettato
di rimettere in piedi un Salo-
ne a pezzi subito dopo lo
strappocon igrandieditori»)
e tra i politici c’è chi butta lì:
«Eccochi riescea fardialoga-
rePdeCinqueStelle.Dovreb-
bero dare a lui l’incari-
co...».Forte di numeri da
«soldout»(13.482metriqua-

drioccupati,più28%rispetto
all’anno scorso), un pro-
grammadiospiti «cheè il più
riccodisempre»e lapromes-
sa più importante, pronun-
ciata dalla prima cittadina, «i
prossimi Saloni non saranno
più costruiti sul filo del-
l’emergenza», parte lo show
di Nicola Lagioia. T-shirt
bianca, jeans neri, il premio
Strega2015falasuapremes-
sa: «Senzaunagrandevolon-
tà di guardare al futuro di

questo straordinario evento
culturale e senza un clima di
reciproca fiducia non sareb-
be stato possibile fare nulla
di tutto questo».Un’edizione
straordinaria che mischia
Topolino ai premi Pulitzer,
Frankenstein ai Nobel per la
Letteratura, i doppiatori del
Trono di Spade con la lectio
magistralis sull’Europa di Ja-
vierCercas,echechiedealdi-
rettore del Museo Egizio
Christian Greco di confron-

tarsi con Maxime Durand, il
capo del team di storici di
Ubisoft, che ha ricreato l’An-
tico Egitto in Assassin’s Cre-
edOrigins.

La ricetta di Lagioia
La 31ª edizione comincerà
conunariccavigilia(il9mag-
gioalleOgr)eproseguiràcon
la giornata di inaugurazione
che,oltreaCercas,vedràpro-
tagonisti come Michelange-
lo Pistoletto, Giuseppe Tor-
natore, Petros Markaris e
RoddyDoyle. Ogni giorno ha
il suobelpeso specifico, e so-
lo due sere fa il direttore La-
gioiahapurericevuto la tele-
fonata del neo premio Pulit-
zer Andrew Sean Greer che
haannunciato la suaparteci-
pazione. La ricettadelSalone
di Torino sta nel trovare una
chiavediattualitàaunospite
pop come Topolino (che de-
dicherà un numero speciale
alle famose cinquedomande
sul futuropostedal Salone) e
agli scrittori più attesi come
Paco Ignacio Taibo II, Joël Di-
cker eAuðurAvaÓlafsdóttir,
o a un ospite «stracult» come
Eduard Limonov che manca
dall’Italia da 23 anni e al Lin-
gotto porterà l’autobiografia
edita da Sandro Teti Zona in-
dustriale. Ospiti del Salone
saranno anche i genitori di
Giulio Regeni che, insieme
con i loro legali, parleranno
dell’omicidio del loro figlio
avvenuto all’inizio del 2016.
Con la Francia come paese
ospite, invece, si celebreran-
noi50annidel ’68attraverso
un approfondimento sul
«Maggio» distillato dal filo-
sofo Edgard Morin e da An-
toine Volodine. Grande atte-
sa per il premio Nobel Herta
Müller, la scrittrice romena
di lingua tedesca, e per le al-
tre autrici attraverso le quali
si svilupperà una riflessione
sulla scrittura al femminile.
Come Alice Sebold che con i
suoiAmabilirestihavenduto
2 milioni di copie solo negli
Stati Uniti. Non mancherà
Roberto Saviano «che ha
cambiatoprogrammiper es-
sere con noi», spiega Lagioia.
Infine l’intreccioletteratura,
serie tv e cinema verrà cele-
brato con l’anteprima della
serie Il miracolo scritta da
Niccolò Ammaniti per Sky. E
la trama non c’entra nulla -
giurano - con la storia del Sa-
lone del Libro.
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Lo scrittore JoNesbø, 57 anni

Il divulgatore
PieroAngela

Lo scrittore italiano
NiccolòAmmaniti

Il regista daOscar
BernardoBertolucci

Lo scrittore spagnolo
Javier Cercas

La scrittrice irlandese
LisaMcInerney

L’artistaMichelangelo
Pistoletto

Il premioNobel
HertaMueller

La scrittrice francese
Delphine deVigan

L’economista
JeremyRifkin

Ilmusicista
Giovanni Allevi

Il dissidente russo
Eduard Limonov

Lo scrittoremessicano
Paco Ignacio Taibo II


